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 1. SCOPO

 Il presente protocollo è stato elaborato con lo scopo di:

· uniformare la procedura per il lavaggio igienico delle mani
· fornire delle indicazioni semplici e di agevole impiego.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente protocollo deve essere applicato all’interno della struttura R.A.F. Michelangelo.

3. PERSONALE IMPIEGATO

Queste indicazioni devono essere applicate da tutti gli operatori, sia personale infermieristico che OSS,  all’interno della struttura R.A.F. Michelangelo. 

4. MODALITA’ OPERATIVE

4.1 Introduzione

Il lavaggio delle mani è il cardine su cui si basano la tradizionale e moderna prevenzione delle infezioni correlate alle manovre assistenziali.

I microrganismi che si trovano sulla cute delle mani si possono dividere in due gruppi: gli organismi che normalmente sono presenti sulla cute (flora residente) e i contaminanti (flora transitoria).

La flora residente (es: stafilococchi coagulasi negativi, Corynebacterium spp, Micrococcus spp) possiede basso potenziale patogeno, a meno che non sia introdotta nell’organismo attraverso traumi o dispositivi medici(es: cateteri intravenosi). La flora residente proprio perché tale, è difficile da rimuovere mediante frizione meccanica.

La flora transitoria è costituita da microrganismi contaminanti (es: escherichia coli, Pseudomonas aeruginosa, Serratia spp) che tendono a non moltiplicarsi sulla cute. Questi batteri possono essere dotati di elevata patogenicità e sono causa della maggior parte di infezioni. 

Il lavaggio antisettico delle mani ha tre obiettivi fondamentali:

rimuovere completamente la flora transitoria;

ridurre sostanzialmente la carica della flora residente;

mantenere il più a lungo possibile le due condizioni sopra descritte.

4.2 Quando effettuare il lavaggio delle mani
Dopo il contatto con sangue o materiale organico

Prima di manovre invasive

Prima di indossare un paio di guanti sterili

Prima di eseguire medicazioni di ferite

4.3 Procedura di esecuzione
1) Le unghie vanno tenute corte e ben curate, non devono essere indossati orologi, braccialetti, anelli, fedi, ecc.,
2) regolare il termostato dell’acqua alla temperatura ritenuta più confortevole;
3) bagnare uniformemente mani ed avambracci fino al di sotto della piega del gomito;
4) prendere una dose di antisettico in fornitura dal dispencer;
5) lavare mani ed avambracci fino all’altezza dei gomiti accuratamente; va posta particolare ATTENZIONE: agli spazi interdigitali, alle desinenze tenar ed ipotenar, al dorso ed al palmo della mano
6)  sciacquare mani ed avambracci tenendo le mani al di sopra dei gomiti per evitare che l’acqua degli avambracci coli sulle mani;
7)  tenere le mani scostate dal corpo;
8)  asciugare mani ed avambracci con asciugamano di carta monouso; va asciugato prima ciascun dito, quindi la restante parte della mano, e, per ultimo, l’avambraccio sino alla piega del gomito, tamponando senza fregare la cute;
9) gettare la carta monouso nel contenitore per rifiuti urbani, dopo aver chiuso il rubinetto con la carta, se è presente rubinetteria a comando manuale.
5. DOCUMENTI E REGISTRAZIONI CORRELATI ALL’ISTRUZIONE

Non sono presenti documenti correlati alla procedura
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